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1. Aspetti generali 

Le presenti disposizioni esecutive favoriscono la comprensione comune, definiscono il 
quadro normativo e disciplinano i principi per l’acquisto, le applicazioni e le responsabilità 
in merito all’utilizzo dei DPI. I principi espressi nell’istruzione K 260.0 vengono precisati e 
portati a un livello superiore.  

1.1. Situazione iniziale 

I riferimenti legislativi per l’utilizzo dei DPI sono definiti nell’art. 82 cpv. 1-3 della legge 
federale sull’assicurazione contro gli infortuni (LAINF). Il datore di lavoro e i lavoratori 
sono tenuti rispettivamente a mettere a disposizione e a utilizzare correttamente i DPI in 
tutte le situazioni concrete di pericolo che non possono essere eliminate mediante 
provvedimenti tecnici od organizzativi. Oltre alla fornitura dei DPI, l’ordinanza sulla 
prevenzione degli infortuni (OPI) all’art. 5 e l’ordinanza sulla legge sul lavoro (OLL3) 
all’art. 27 cpv.1, definiscono l’obbligo del datore di lavoro o dell’organizzazione 
gerarchica di fare valere l’obbligo di indossare e utilizzare i DPI nei modi previsti dalla 
legge. Inoltre, per attività con materiali che comportano un notevole imbrattamento degli 
abiti da lavoro, essi sono tenuti a farsi carico della loro pulizia, come definito all’art. 28 
della OLL 3. 

1.2. Documenti preposti e connessi 

I principi fondamentali per l’attuazione delle disposizioni di legge sono definiti 
nell’istruzione K 260.0. Tali principi sono considerati come i presupposti normativi di tutte 
le altre prescrizioni attinenti a questa tematica.  

1.3. Obiettivi 

L’utilizzo dei DPI, finalizzato ad assicurare l’autoprotezione, produce i seguenti effetti:  

• riduzione dell’entità delle lesioni conseguenti a un sinistro  

• maggiore visibilità e riconoscibilità nell’area di transito 

• rispetto delle prescrizioni di legge in materia di protezione dei lavoratori  

• contributo a un’immagine uniforme del personale FFS e rafforzamento del ruolo 
esemplare per tutte le funzioni 

Per l’acquisto dei DPI si tengono in considerazione diversi aspetti: 

• definizione orientata al rischio dell’obbligo di indossare i DPI  

• funzionalità e proporzionalità 

• sostenibilità sul piano sociale, ecologico ed economico 

1.4. Definizione di «Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)» 

Per «dispositivi di protezione individuale (DPI)» si intende qualsiasi attrezzatura che una 
persona deve obbligatoriamente indossare, allo scopo di proteggersi contro eventuali 
pericoli e rischi per la propria salute. L’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale non 
ha alcun influsso sui pericoli e non li elimina, ma può limitare o evitare del tutto le 
conseguenze negative di tali pericoli sulla persona. Tali dispositivi forniscono pertanto un 
contributo essenziale alla prevenzione di incidenti e malattie professionali, nonché alla 
riduzione dell’entità del danno. 

1.5. Base legale DPI 

La base legale per la messa in commercio, il successivo approntamento sul mercato e i 
requisiti di progettazione e realizzazione dei dispositivi di protezione individuale (DPI) è 

http://www.admin.ch/ch/i/sr/832_20/a82.html
http://www.admin.ch/ch/i/sr/832_20/a82.html
http://www.admin.ch/ch/i/sr/832_30/a5.html
http://www.admin.ch/ch/i/sr/832_30/a5.html
http://www.admin.ch/ch/i/sr/822_113/a27.html
http://www.admin.ch/ch/i/sr/822_113/a27.html
http://www.admin.ch/ch/i/sr/822_113/a28.html
http://www.admin.ch/ch/i/sr/822_113/a28.html
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costituita dall’ordinanza sulla sicurezza dei dispositivi di protezione individuale 
(Ordinanza sui DPI, ODPI, RS 930.115). L’ODPI è entrata in vigore il 21 aprile 2018, 
contestualmente all’applicabilità dell’ordinanza europea sui DPI (UE) 2016/425, di cui 
implementa i requisiti. 

1.6. Classificazione dei DPI 

I DPI vengono divisi in tre categorie in base al livello di protezione assicurato: 

Categoria I 

DPI semplici che proteggono da rischi minimi e la cui efficacia può 
essere giudicata direttamente dall’utilizzatore (conseguenze 
superficiali da urti meccanici, agenti atmosferici non eccezionali, né 
estremi, prodotti per la pulizia poco aggressivi, raggi solari, oggetti 
caldi con temperature inferiori a 50 °C, urti e vibrazioni lievi). 

Categoria II 
Tutti i DPI che non rientrano nelle categorie I o III. Fra questi figurano 
ad esempio gli occhiali di protezione, i dispositivi di protezione 
dell’udito, del piede nonché protezioni antitaglio e caschi.  

Categoria III 

DPI destinati a proteggere contro pericoli mortali o che possono 
nuocere gravemente e in maniera irreversibile alla salute, di cui 
l’utilizzatore non può riconoscere in tempo gli effetti immediati. Alcuni 
esempi: DPI destinati a proteggere da fattori chimici e biologici, 
cadute dall’alto, ambienti freddi (temperature inferiori o pari a –50 °C) 
o scariche elettriche, apparecchi di protezione delle vie respiratorie 
e antincendio. 

I DPI delle categorie II e III devono essere sottoposti a una valutazione di conformità 
da parte di un organismo accreditato. Il settore Acquisti richiede al fornitore/produttore 
e garantisce la conformità e l’adempimento all’obbligo di documentazione per i prodotti 
proposti nell’assortimento FFS. 

I DPI di categoria III devono essere controllati da specialisti ad intervalli regolari 
secondo quanto stabilito dai rispettivi produttori.  

I settori e/o gli utilizzatori sono responsabili dell’attuazione dei controlli. 

1.7. Campo di applicazione 

 Disposizioni esecutive K 260.1 

• Si applicano alle società del Gruppo ai sensi della cifra 3.2 del regolamento 
organizzativo e degli affari (K 003.1) 

• Si applicano a tutto il personale della FFS SA operante in Svizzera e all’estero, a 
prescindere dal fatto che si trovi in aree di proprietà delle FFS o di terzi 

• Si applicano ai fornitori di servizi (DLL) che hanno avuto disposizione dalle FFS di 
trattenersi in aree di proprietà delle FFS in Svizzera (incluse stazioni di confine); un 
obbligo analogo dovrà essere trasmesso contrattualmente a tali parti terze 

 Disposizioni esecutive estese per le Divisioni 

A complemento dell’obbligo generale di utilizzo dei DPI definito nell’Istruzione K 260.0 e 
nelle disposizioni esecutive K 260.1, le Divisioni provvedono ad emanare regolamenti 
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orientati al rischio specifici per determinati luoghi di permanenza e condizioni di rischio 
legate alle attività previste.  

In generale, gli obblighi di utilizzo dei DPI definiti dalle Divisioni nell’ambito della loro 
responsabilità degli impianti sono applicabili a tutte le Divisioni e fornitori di servizi (DLL) 
che svolgono incarichi per conto delle FFS o di altre Divisioni. 

 Regole d’eccezione 

• Le disposizioni di legge specificate nell’istruzione sono basate sul diritto svizzero. Se 
non specificato altrimenti, per le società del Gruppo site all’estero fanno fede le 
disposizioni in vigore nel Paese in questione. 

• In caso d’impossibilità di far valere la presente istruzione, le FFS o i suoi rappresentanti 
negli organi di sorveglianza si impegnano a perseguire un livello di sicurezza 
equivalente. Se, tuttavia, questo livello non può essere raggiunto, è necessario 
informare il Consiglio d’amministrazione delle FFS. 

• La Polizia dei trasporti, FFS Intervention, Transsicura e terzi (ad es. posta, dogana, 
forze armate, polizia ecc.) che, con il consenso delle FFS, sostano in aree di proprietà 
delle FFS in Svizzera, incluse le stazioni di confine, nonché le imprese di trasporto 
ferroviario (ITF) che circolano sull’infrastruttura delle FFS devono attenersi almeno alle 
prescrizioni in materia di vestiario di avvertimento dell’istruzione K 260.0, cap. 3 e allo 
standard minimo definito nell’allegato E.  

• In caso di operazioni eccezionali e non pianificate, come ad esempio gli interventi per 
contrastare i danni o i disordini causati da tifosi di calcio chiassosi o da manifestanti in 
occasione di trasporti obbligatori su o ai margini delle strutture ferroviarie, le forze di 
intervento come la polizia sono spesso costrette a intervenire nella zona di pericolo nel 
modo più mirato, rapido ed efficiente possibile, utilizzando attrezzature speciali. Nel 
caso di operazioni ordinate per combattere i danni nella zona di pericolo, le condizioni 
di K 260.0 o K 260.1 sono sospese per tali operazioni se 

a. il comando, FFS Intervention, ha dato disposizioni ufficiali in questo senso 

b. è stata eseguita la messa in sicurezza o lo sbarramento della zona dei binari e 
l’operazione è stata confermata dal centro direttivo del servizio circolazione 
treni 

• In presenza di un incarico di sorveglianza speciale, il colore dei giubbotti protettivi può 
essere diverso, a condizione che venga rispettato lo standard minimo EN ISO 20471. 

• Eventuali eccezioni e deroghe che indeboliscono o alterano in modo significativo i 
principi fondamentali delle presenti disposizioni esecutive o dell’istruzione K 260.0, 
devono essere documentate nei modi previsti dal regolamento K 250.1 ed essere 
autorizzate dal Settore centrale FFS SP-SQ. 

1.8. Guida all’attuazione dell’obbligo di indossare i DPI 

Come definito nell’istruzione del Gruppo K 260.0, per fare valere l’obbligo di utilizzo dei 
DPI si applicano i seguenti principi (sulla base del CCL FFS / CCL FFS Cargo SA / CCL 
SBB Cargo International): 
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Misure immediate  Breve commento 

Chi non indossa i dispositivi di 
protezione viene immediatamente 
allontanato dal posto di lavoro 
fino a quando non siano ristabilite 
le condizioni regolari. 

Il provvedimento può essere espresso verbalmente e 
non ha carattere punitivo, ma serve unicamente a 
scopo di sicurezza. Per questo l’interessato deve 
essere riammesso al lavoro non appena abbia 
indossato l’equipaggiamento di sicurezza (e non 
sussistano altri motivi a sfavore della sua 
occupazione). 
Per le altre procedure in materia di diritto del lavoro in 
ambito FFS SA si applicano le disposizioni del CCL 
(Cap. «Comportamento e responsabilità»). 

Necessità dei provvedimenti Breve commento 

Ogni violazione genera un 
provvedimento della dirigenza o 
in materia di diritto del lavoro. Si 
considera violazione tanto la 
reiterata inosservanza dell’obbligo 
di indossare i dispositivi quanto la 
mancata imposizione da parte dei 
superiori. 

Possibili provvedimenti della dirigenza: 
- intesa disciplinare scritta, nella quale si definiscono 

le conseguenze in caso di inosservanza 
- richiamo scritto 
Possibili provvedimenti in materia di diritto del lavoro: 
- trasferimento e contestuale intesa disciplinare 

scritta, nella quale si definiscono le conseguenze in 
caso di inosservanza 

- minaccia di licenziamento 
- disdetta regolare 
- disdetta senza preavviso 
Ciascun provvedimento deve essere accompagnato da 
un colloquio di servizio. Bisogna definirlo in modo 
individuale e nel rispetto della Fairness Guideline per il 
singolo caso.  

Differenziazione dei 
provvedimenti 

Breve commento 

I provvedimenti attuabili per la 
prima violazione vanno dal 
colloquio di servizio con la 
collaboratrice o il collaboratore, 
che di solito si completa con 
un’intesa disciplinare, fino al 
richiamo. In caso di reiterate 
violazioni, essi variano dal 
richiamo alla minaccia di 
licenziamento e al licenziamento. 
Ricordare che i provvedimenti 
vengono adottati in 
considerazione della 
proporzionalità e della Fairness 
Guideline. 

L’assoluta necessità di reagire già alla prima violazione 
dell’obbligo di indossare i dispositivi di protezione o alla 
sua mancata applicazione non deve essere confusa 
con una reazione eccessiva. Il colloquio di servizio e 
l’intesa disciplinare non vanno percepiti dall’interessato 
come una punizione, bensì come un aiuto per evitare 
gli infortuni. 
Anche il richiamo, a cui si ricorre in caso di prima 
violazione grave o di violazioni reiterate, ha lo scopo di 
garantire che in futuro l’interessato tenga un 
comportamento conforme alle norme di sicurezza.  
Il licenziamento è un provvedimento con una forte 
incidenza sulla vita privata e professionale di una 
persona e vi si deve ricorrere solo come «ultima ratio» 
nel minor numero di casi possibile.  

Esoneri medici dall’obbligo di 
indossare i DPI 

Breve commento 

Le persone in possesso di un 
certificato medico che le esonera 
dall’obbligo di indossare i DPI 
necessari non possono essere 
impiegate, in linea generale, negli 
ambiti a rischio.  

In merito alle eccezioni decide il superiore, consultando 
un medico del lavoro (FFS: Health&Medical Service 
AG) e uno specialista in materia di sicurezza sul lavoro 
della Divisione / delle società del Gruppo. 
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2. Acquisto, obbligo di diligenza, processo di lavaggio e smaltimento 
dei DPI 

2.1. Acquisto dei DPI 

In linea di principio non è consentito acquistare DPI non compresi nell’assortimento FFS. 
Eventuali deroghe possono essere verificate tramite K 250.0 con il coinvolgimento di uno 
specialista in materia di sicurezza sul lavoro e tutela della salute della Divisione / società 
del Gruppo.  

Innovazioni o nuovi articoli possono essere introdotti tramite il processo di verifica DPI 
definito (Intranet, dispositivi di protezione individuale). 

Il personale FFS può ordinare il vestiario, le scarpe, ma anche i DPI anche per uso 
personale (fanno eccezione gli accessori dell’uniforme). Le ordinazioni devono essere 
inviate a «FFS Vestiario e Scarpe Olten». 

I terzi (spec. ITF, esercizi correlati al settore ferroviario e agenzie di lavoro temporanee) 
sono autorizzati ad acquistare gli articoli DPI presso il settore Acquisti FFS o 
direttamente presso «FFS Vestiario e Scarpe Olten».  

Le informazioni concernenti la procedura di ordinazione da parte del personale FFS sono 
riportate dettagliatamente nei relativi allegati A-I. 

2.2. Obbligo di diligenza, gestione dei DPI 

La cura dei DPI compete all’utente. È necessario rispettare le indicazioni di manutenzione 
fornite dal produttore. Prima di ogni utilizzo, l’utente deve verificare il corretto 
funzionamento dei DPI. I DPI danneggiati o difettosi vanno immediatamente sostituiti. 

In linea di principio i DPI non possono essere modificati, né adattati. Se vengono apportate 
modifiche non concordate con i produttori/fornitori, le funzioni di protezione possono 
essere compromesse o persino comportare rischi per la salute. In caso di DPI modificati 
decade inoltre la conformità del prodotto e la relativa responsabilità civile prevista dalla 
legge.  

2.3. Pulizia indumenti protettivi e di segnalazione 

L’intero vestiario di protezione e di avvertimento nell’assortimento della FFS SA è soggetto 
a disposizioni normative attinenti a sicurezza, funzionalità, qualità e igiene.  

Lavanderia (Anyway FFS) assicura il rispetto di tutte le direttive attraverso processi di 
pulizia e di controllo definiti. Sulla base delle necessarie attestazioni di qualità in merito 
all’efficacia di strisce riflettenti o sostanze fluorescenti, gli indumenti protettivi e di 
segnalazione non devono essere puliti in lavanderie private o da imprese non autorizzate.  

L'utilizzatore è responsabile della sostituzione degli indumenti protettivi e di segnalazione 
necessari. 

Quando gli indumenti protettivi e di segnalazione vengono consegnati alle lavanderie a 
secco (SBB Anyway), ne viene verificata la funzionalità utilizzando i processi stabiliti. 
L'utilizzatore/indossatore viene informato di eventuali difetti mediante marcatura sugli 
indumenti protettivi e di segnalazione.  
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2.4. Restituzione di articoli DPI idonei all’uso 

DPI come nuovi, puliti e in stato ottimale – come scarpe, caschi di protezione, occhiali di 
protezione e vestiario di avvertimento – possono essere consegnati, previo accordo con i 
responsabili, ai locali punti di prestito DPI. Gli articoli non puliti, difettosi, eccessivamente 
usurati o non conformi alle disposizioni FFS vengono rifiutati e devono essere smaltiti a 
cura dell’utente. I DPI non possono essere trasmessi o venduti a terzi.  

2.5. Smaltimento 

Per lo smaltimento dei caschi è necessario spedire solo il guscio via CompanyMail al 
centro di riciclaggio di FFS Infrastruttura, magazzino centrale / centro di riciclaggio 
materiali riutilizzabili, Industriestrasse 9, 4632 Trimbach. 

Le scarpe e i capi di vestiario da smaltire devono essere resi inservibili dall’utente e 
smaltiti direttamente con i rifiuti domestici, per escluderne un riutilizzo improprio da parte 
di terzi.  

 

 

 

SP-SQ SP-SQ 

 

f.to Mario Rivera f.to Marcel Bosshart  

Responsabile Sicurezza e qualità ad interim Direzione tecnica Sicurezza sul lavoro  
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Allegato A:  Protezione della testa, caschi di protezione ed elmetti 
antiurto 

 

A.1 Caschi di protezione (cat. II) 

I caschi possono essere utilizzati da soli per la protezione della testa o in combinazione 
con mezzi di protezione supplementari (soluzione ottimale), ad es. dispositivi di protezione 
degli occhi e del viso o cuffie antirumore. Un casco di protezione standard presenta almeno 
le seguenti caratteristiche: 

• rivestimento interno flessibile, modellabile su diverse sagome 

• indicatore di usura incorporato e/o data di scadenza incisa 

• attacchi per la cuffia antirumore e la lampada frontale 

• cinturini sottogola (utilizzo di DPIac, arrampicata o lavori in sospensione a funi portanti) 

A.1.1 Caschi di protezione speciali (cat. II/III) 

Sono disponibili modelli di caschi adeguati per lavori specifici, ad es. in prossimità delle 
linee di contatto o dell’alta tensione, per lavori forestali o in sospensione a corde portanti. 
Spetta al titolare del processo, con il coinvolgimento di uno specialista della sicurezza sul 
lavoro, definire le attività per le quali è obbligatorio indossare un casco speciale. Norme 
vincolanti sono: 

• EN 397 e/o EN 12492 per caschi di protezione nell’industria e caschi da cantiere 
(multinorma)  

• EN 50365 per caschi di protezione dagli archi voltaici parassiti 

A.2 Elmetti antiurto (cat. II) 

Per i lavori nei quali il pericolo è limitato alla possibilità di urtare la testa contro ostacoli 
od oggetti fissi (ad es. nelle fosse di manutenzione delle officine) il casco di protezione 
può essere sostituito da un elmetto antiurto. Spetta al titolare del processo, con il 
coinvolgimento di uno specialista della sicurezza sul lavoro, definire le attività per le quali 
è ammesso l’utilizzo degli elmetti antiurto. 

A.3 Colori 

• Il colore di base dei caschi standard è l’arancione; possono essere dotati di strisce 
riflettenti. 

• I guardiani di sicurezza devono sempre indossare caschi bianchi, come stabilito da 
RTE 20100. 

• Il personale di imprese terze è autorizzato a indossare anche caschi di altri colori 
(eccetto il bianco e il rosso). 

• Gli elmetti antiurto possono essere dotati di strisce riflettenti. 

• Nel caso di situazioni di lavoro che rendano indispensabili o preferibili soluzioni 
specifiche, è possibile verificare la possibilità di deroghe alle prescrizioni sui colori, 
che devono comunque essere autorizzate (v. 1.7.3). 

A.4 Procedura di ordinazione in ambito FFS 

L’assortimento attuale è disponibile nella piattaforma Guided Buying / Klesy/ Shop DPI.  
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Allegato B:  Protezione degli occhi e del viso 

 

B.1 Prodotti per la protezione degli occhi e del viso (cat. II/III) 

Gli occhi sono organi particolarmente delicati e, in quanto tali, degni di particolare 
protezione. Lesioni anche minime possono dare luogo a irritazioni o a danni irreversibili. 
Gli articoli di protezione degli occhi o del viso vengono suddivisi in prodotti con 

• protezione laterale applicata o integrata 

• occhiali a mascherina con elastico e dispositivi di protezione degli occhi (occhiali di 
protezione per saldatori) 

• protezione del viso (visiere o schermi facciali/reticolati di protezione, cappucci di 
protezione) 

B.1.1 Occhiali di protezione  

Le FFS propongono un assortimento mirato di occhiali di protezione in grado di offrire una 
protezione ottimale per qualsiasi luogo di permanenza, attività svolta e pericoli potenziali. 
L’assortimento comprende le seguenti categorie di occhiali: 

• occhiali di protezione standard (con e senza lenti sfumate antiriflesso, cat. II)* 

• occhiali di protezione per visitatori (indossabili anche sopra occhiali da vista, cat. II)* 

• occhiali di protezione con lenti correttive (lenti monofocali o progressive, cat. II)** 

• occhiali di protezione/a mascherina con elastico a forma chiusa (cat. II/III) 

• schermo facciale (cat. II/III) 

• occhiali di protezione per saldatori (cat. II/III) 

• Occhiali di protezione per lavorazioni con il laser (esclusivamente per uso industriale 
su impianti/attrezzature, cat. II/III)** 

 
*Tutti gli occhiali di protezione standard EN 166 garantiscono la protezione totale dai raggi ultravioletti (UV 400). 
**Per gli occhiali di protezione con lenti correttive si possono ordinare, al costo aziendale, clip di protezione 
antiabbagliamento. 
***Non è consentito l’impiego degli occhiali di protezione per laser di tipo industriale per attività in cui la corretta visione 
dei colori è fondamentale. 

B.1.2 Protezione del viso  

Nel caso delle lavorazioni per cui la protezione offerta dagli occhiali non è sufficiente, è 
necessario indossare uno schermo o un riparo facciale. L’utilizzo di uno schermo facciale 
è adeguato o indispensabile ad es. per l’esecuzione di lavori con notevole produzione di 
scintille o a contatto con sostanze chimiche, impiego di idropulitrici ad alta pressione, lavori 
di manutenzione del verde o forestali. 

La protezione del viso nel contesto della protezione dalle radiazioni UV è elencata 
nell'Appendice J. 

B.2 Procedura di ordinazione 

L’assortimento attuale è disponibile nella piattaforma Guided Buying / Klesy. In Intranet, 
nella pagina dedicata ai dispositivi di protezione individuale (DPI), sono reperibili una 
spiegazione della procedura di acquisto dei servizi e un elenco aggiornato degli ottici 
convenzionati.  
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Allegato C:  Protezione delle mani 

 

C.1 Guanti di protezione (cat. II/III) 

La funzione dei guanti di protezione è di prevenire o limitare lesioni e irritazioni di vario tipo 
alle mani. I guanti di protezione vengono proposti per proteggere da  

• fattori meccanici (oggetti affilati, appuntiti o con spigoli vivi) 

• fattori termici (fiamme, calore, arco voltaico, freddo intenso) 

• fattori chimici e biologici (sostanze velenose, infettive, corrosive o irritanti) 

• esposizione a vibrazioni (ad es. il pitting) 

• esposizione all’energia elettrica (effetto isolante) 

• conseguenze della presenza di residui di sporco sulle mani 

C.2 Prodotti di protezione e cura della pelle 

Per assicurare un’azione preventiva contro le malattie professionali causate da malattie 
cutanee degenerative (ad es. marcato assottigliamento della cute, eczemi cronici, allergie 
ecc.) vengono consigliati speciali prodotti per la protezione della pelle, quali creme, lozioni 
e schiume (protezione della pelle secondaria).  

Negli ambienti di lavoro caratterizzati da un’elevata contaminazione sono a disposizione 
prodotti per la cura della pelle. Per gli ambienti di lavoro FFS con condizioni ambientali 
aggressive per la pelle sono previste la messa a punto, l’introduzione e la relativa 
formazione di un piano di protezione della pelle sotto la supervisione di uno specialista 
della sicurezza sul lavoro della Divisione, con la partecipazione di Health&Medical Service 
AG. Eventuali variazioni devono essere concordate con Health&Medical Service AG. 

C.2.1 Casi di elevata contaminazione di pelle e mucose 

Possono verificarsi casi di elevata contaminazione delle mani se queste vengono a 
contatto  

• con sporcizia durante la manipolazione di residui (in tal caso è necessario lavare le 
mani spesso e in modo accurato) 

• con oli e grassi, lubrificanti, materiale sigillante ecc. 

• con detergenti, diluenti, acidi, liscivie ecc. 

• con microorganismi durante lavori di pulizia (ad es. in caso di contatto con materie fecali 
o altre secrezioni) 

Avvertenza: 
Non è possibile utilizzare le creme dermoprotettive in sostituzione dei guanti di protezione. 
Esse possono risultare efficaci soltanto per lavori con pochissima sporcizia o in ambienti 
umidi, oppure in abbinamento all’utilizzo di guanti di protezione. Si raccomanda di 
rispettare rigorosamente il «modulo di protezione trifase» della pelle: protezione – pulizia 
– cura. 

C.3 Procedura di ordinazione 

I guanti di protezione e i prodotti di protezione e cura della pelle attualmente in 
assortimento sono disponibili nella piattaforma Guided Buying / Klesy/ Shop DPI.  
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Allegato D:  Protezione dei piedi  

 

D.1 Scarpe di sicurezza e da lavoro (cat. II) 

È indispensabile indossare scarpe di sicurezza e da lavoro quando non è possibile 
escludere il rischio di lesioni ai piedi per l’azione di fattori esterni. Le scarpe di sicurezza e 
da lavoro devono essere indossate per proteggere da 

• fattori meccanici (ad es. caduta di oggetti, intrappolamento del piede, urti, 
calpestamento di oggetti acuminati) 

• fattori termici (ad es. temperature estreme, esposizione a scintille, vapori) 

• fattori chimici (ad es. acidi, liscivie) 

• fattori elettrici (contatto con componenti sotto tensione) 

• altre situazioni a rischio (ad es. scivolamento, inciampo, distorsioni ecc.) 
 
L’obbligo di utilizzo e le caratteristiche di queste scarpe variano in relazione al luogo di 
permanenza, all’attività svolta e alle situazioni di pericolo a cui si è esposti, come risulta 
dalle tabelle D.4.1 e D.4.2. 

D.1.1 Scarpe di sicurezza 

Le scarpe di sicurezza (identificate dalla lettera «S») sono equipaggiate con puntali tali 
da offrire il grado di protezione contro le sollecitazioni d’urto e di compressione previsto 
dalla norma EN ISO 20345. Il personale FFS non è autorizzato a indossare scarpe di 
sicurezza acquistate privatamente. 

D.1.2 Scarpe da lavoro 

Le scarpe da lavoro (identificate dalla lettera «O») sono dotate almeno di un componente 
di protezione (ad es. plantare antiperforazione). Come stabilito dalla norma EN ISO 
20347, non è indispensabile la presenza di puntali. Le scarpe da lavoro acquistate 
privatamente sono ammesse solo su autorizzazione specifica del superiore e se conformi 
alla norma europea EN ISO 20347 classe 02 e non danno diritto a nessun rimborso. 

D.2 Plantari ortopedici, scarpe speciali ed esoneri 

Il personale FFS che non riesce a trovare le scarpe di sicurezza o da lavoro adatte, che 
indossa già prodotti ortopedici acquistati privatamente o che in un secondo tempo accusa 
problemi nell’utilizzo richiede al proprio superiore gerarchico l’autorizzazione a una visita 
medica presso un ortopedico convenzionato, che definisca a quali condizioni possono 
essere indossate le scarpe di sicurezza e da lavoro. In Intranet sono reperibili una 
spiegazione della procedura di acquisto dei servizi ortopedici e un elenco aggiornato degli 
ortopedici convenzionati .  

*Le Divisioni si fanno carico dei costi per gli accertamenti necessari e per la realizzazione 
delle scarpe o di altri prodotti ortopedici (centro di costo della collaboratrice o del 
collaboratore). In caso di dubbi relativi alle prestazioni ortopediche o alla redazione di 
documenti di esonero dall’utilizzo per il personale FFS, chiedere al superiore di attivarsi 

http://intranet.sbb.ch/de/Themen/Sicherheit/Alle/Safety/psa/mehr-zum-Thema-Fussschutz/Documents/ablauf-orthopaedische-leistungen.pdf
http://intranet.sbb.ch/de/Themen/Sicherheit/Alle/Safety/psa/mehr-zum-Thema-Fussschutz/Documents/orthopaedenliste_dfi.pdf
http://intranet.sbb.ch/de/Themen/Sicherheit/Alle/Safety/psa/mehr-zum-Thema-Fussschutz/Documents/orthopaedenliste_dfi.pdf
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per contattare Health&Medical AG con la collaborazione di uno specialista della sicurezza 
sul lavoro dell’organizzazione gerarchica.  

* È opportuno verificare la possibilità di ripartizione delle spese assicurative con la cassa malati della 
collaboratrice o del collaboratore. 

D.3 Diritti di acquisto del personale FFS 

Ciascuna collaboratrice e ciascun collaboratore ha diritto ad almeno un paio di scarpe di 
sicurezza o da lavoro all’anno. Per gli ambienti di lavoro con un grado d’usura elevato 
(ad es. stazioni di smistamento, servizi di lavoro ecc.) le Divisioni e le Unità organizzative 
(UO) possono definire ulteriori disposizioni specifiche.  Prestazioni sostitutive per prodotti 
ortopedici devono essere indicate con dimostrazione dell’effettiva necessità e si possono 
richiedere solo d’intesa con l’organizzazione gerarchica.  

D.4 Procedura di ordinazione 

L’assortimento di scarpe di sicurezza e da lavoro attualmente disponibile può essere 
visualizzato in Klesy. In caso di acquisto di un prodotto nuovo o diverso rispetto al solito, è 
preferibile provare gli articoli direttamente a Olten o in un «locale delle scarpe» regionale. 
Il personale FFS non autorizzato all’acquisto mediante il sistema di ordinazione 
dell’abbigliamento KleSy può acquistare le scarpe presso «FFS Vestiario e Scarpe Olten» 
attraverso il proprio centro di costo. Riepilogo sull’obbligo di utilizzo delle scarpe in 
relazione alle caratteristiche e al luogo di permanenza. Nella pagina Intranet dei dispositivi 
di protezione individuale (DPI) è reperibile il processo di ordinazione per servizi ortopedici 
e una panoramica degli ortopedici convenzionati. 

D.4.1 Tipo scarpe 

*Tipo scarpe Altezza tomaia Requisiti 

Scarpe di 
sicurezza alte 

min. 15 cm 

 

EN ISO 20345 S3: 
Zona del tallone chiusa, antistatica, 
assorbimento di energia nella zona del 
tallone, puntale di protezione in acciaio, 
alluminio o plastica, suola resistente agli 
idrocarburi, con rilievi e resistenze alla 
perforazione 

Scarpe di 
sicurezza medie 

min. 12 cm 

Scarpe di 
sicurezza basse 

min. 7 cm 

Scarpe da lavoro 
medie, oppure  

min. 12 cm EN ISO 20347 O2: 
Zona del tallone chiusa, antistatica, 
assorbimento di energia nella zona del 
tallone, suola resistente agli idrocarburi, 
con rilievi 

Scarpe da lavoro 
come scarpe 
medie 

min. 7 cm 

 

  

http://intranet.sbb.ch/de/themen/services-und-support/infrastruktur/einkauf-supply-chain-und-produktion/gueter-dienstleistungen-und-projekte-beschaffen/kleider-schuhe-olten/Seiten/Default.aspx
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D.4.2 Obbligo di indossare le scarpe di sicurezza o da lavoro in relazione al luogo di 
permanenza 

Luogo di 
permanenza 

Categoria professionale/Attività  *Tipo scarpe 

Permanenza 
prolungata nella 
zona dei binari 
(pietrisco)  

Tutte le funzioni e i settori del servizio lavori e 
manovra (escl. macchinisti di manovra) 

Difesa dell’impresa: a seconda delle modalità 
d’intervento scarpe di sicurezza alte o stivali 
antincendio 

Scarpe di 
sicurezza alte 
(15 cm) 

Permanenze 
temporanee e brevi 
nella zona dei binari 

Macchinisti di treni merci, macchinisti di 
manovra, diagnostici di veicoli, CTC, CTI, 
personale addetto alla pulizia, pulizia 
occasionale di binari 

Scarpe di 
sicurezza medie 
(12 cm) 

Assistenti clienti, macchinisti di treni viaggiatori Scarpe da lavoro 
(7 cm/12 cm) 

Zone pubbliche   

Personale P-VSV, personale addetto alla 
pulizia 

Scarpe di 
sicurezza  

(7 cm)  

(12 cm) medie 

Assistenti clienti, assistenti clienti Stazione, 
personale RIDA (secondo P 20000445), 
macchinisti treni viaggiatori (servizi 
marciapiede-marciapiede) 

Scarpe da lavoro 
(7 cm) 

Luogo di 
permanenza 

Categoria professionale/Attività  *Tipo scarpe 

Officine e impianti 
interni 

Officine, locali tecnici,  
servizio interno (esclusa la zona dei binari) 

Scarpe di 
sicurezza basse 
(7 cm) 

Stesse funzioni come sopra, ma inclusa la 
zona dei binari 

Scarpe di 
sicurezza medie 
(12 cm) 

Impianti in 
prossimità delle 
ferrovie 

Sopralluoghi, manutenzione del verde ecc. Scarpe di 
sicurezza basse 
(7 cm) 

Impianti di pulizia 
veicoli 

Personale addetto alla pulizia, team 
trattamento graffiti 

Scarpe di 
sicurezza medie 
(12 cm) 

 
*Requisiti minimi. Il personale ha diritto di richiedere scarpe più protettive alle medesime condizioni, anche 
se non sono specificamente prescritte per il loro settore di lavoro. 

D.4.3 Disposizioni esecutive estese per le Divisioni 

Gli standard definiti nelle disposizioni esecutive K 260.1 vengono considerati requisiti 
minimi. Qualora lo ritengano opportuno, le Divisioni metteranno a punto regolamenti sui 
DPI più stringenti, riferiti alle attività e ai rischi presenti nelle proprie aree. 
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Allegato E:   Vestiario di protezione e di avvertimento 

 

E.1 Vestiario di protezione e di avvertimento (cat. II/III) 

Il vestiario di protezione e di avvertimento proposto soddisfa i requisiti e le norme in vigore 
e dispone dei necessari attestati di conformità (CE) e delle certificazioni previste. Le FFS 
forniscono al proprio personale un abbigliamento funzionale alle attività svolte, di notevole 
vestibilità, realizzato in materiali di qualità elevata. Gli abiti da lavoro non devono essere 
confusi con il vestiario di protezione, ma in circostanze particolari, espressamente 
specificate, possono adempiere ad entrambe le funzioni (vestiario multifunzione).  

E.1.1 Vestiario di avvertimento (cat. II) 

Dal 1° luglio 2014 in ambito FFS viene acquistato e fornito vestiario di avvertimento 
conforme alla norma EN ISO 20471. La scelta dell’arancione come colore di base è 
avvenuta in recepimento delle raccomandazioni dell’UIC (Unione Internazionale delle 
Ferrovie). 

Sono ammesse deroghe dalla norma se  

a) è possibile dimostrare che il vestiario di avvertimento indossato è conforme a norme 
equivalenti (ad es. RIS-3279-TOM) 

b) sono pertinenti in base alle specifiche condizioni quadro menzionate nel cap. 1.7.3 
c) su incarico della FFS SA vengono svolti compiti di sorveglianza e Security (Polizia dei 

trasporti, Transsicura, Intervento) 

L’autorizzazione di ulteriori deroghe è subordinata alla verifica e al consenso della gestione 
specialistica dell’organizzazione gerarchica e del Settore centrale FFS «Sicurezza e 
qualità». 
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E.1.2 Vestiario di protezione e di avvertimento da indossare nella zona dei binari (PCT R 
300.1, art. 3.2) 

 

Criteri/requisito Descrizione/Utilizzo 

Permanenze temporanee e brevi  

− Nell’area del marciapiede (al di là della linea 
tattile, verso il binario) 

− Nella zona di pericolo (sec. RTE 20100) del 
binario e nelle zone attigue al binario 

Qualora lo ritengano opportuno, le Divisioni 
elaborano regolamenti più stringenti per gli 
interventi di lavoro temporanei, modulati sui 
rischi presenti nelle proprie aree. 

Requisito EN ISO 20471, classe 2 

Attraversamenti di binari o intervento di lavoro, ad es.  

− preparazione di treni da parte di macchinisti e 
accompagnatori del treno; 

− attività di controllo e di accompagnamento;  
− istruzioni e corsi di formazione su binari di raccordo 

all’interno del perimetro definito della Divisione; 
− visite/accompagnamento a corsi di formazione, audit; 
− pulizia occasionale di binari o accessi ripetuti di breve 

durata nella zona di pericolo. 

Permanenza prolungata  

Requisito EN ISO 20471, classe 3 

In ambito FFS SA è previsto vestiario di protezione e di 
avvertimento combinato con la parte superiore e inferiore. 

 

 

Indumenti di protezione per lavori su 
impianti elettrici 

Indumenti di protezione con speciali 
caratteristiche di protezione dagli archi voltaici 
parassiti grazie ad elevata resistenza al calore e 
bassa infiammabilità  

Requisito EN ISO 20471, classe 3 

 

Lavori nelle vicinanze di componenti/impianti sotto 
tensione o lavori su impianti elettrici a corrente forte con la 
corrente inserita. 

Protezione per l’esecuzione di lavori con 
esposizione al calore 

Indumenti di protezione a basso grado di 
infiammabilità 

Requisito EN ISO 20471, classe 3 

Per l’esecuzione di interventi che comprendono attività 
con sprigionamento di scintille o gocciolamento o in 
presenza di calore irradiante che può causare danni alla 
pelle. 

Protezione per l’esecuzione di lavori con 
esposizione ad acidi e liscivie 

Requisito EN ISO 20471, classe 3 

Protezione contro sostanze chimiche liquide, ad es. acidi o 
liscivie.  

E.1.3 Disposizioni esecutive estese per le Divisioni 

Gli standard definiti nelle disposizioni esecutive K 260.1 vengono considerati requisiti 
minimi. Qualora lo ritengano opportuno, le Divisioni metteranno a punto regolamenti sui 
DPI più stringenti, riferiti alle attività e ai rischi presenti nelle proprie aree. 

È bene ricordare anche che: 

• Ombrelli, zaini e copricapi di color arancione non sono sufficienti, da soli, per costituire 
un equipaggiamento di avvertimento (DPI) ai sensi del presente regolamento. 

• I capi d’abbigliamento e gli oggetti di altri colori (ad es. gli zaini) non devono 
pregiudicare/ridurre la visibilità del vestiario di avvertimento. 
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• Indossando t-shirt si garantisce soltanto una protezione parziale alla propria pelle, per 
la quale sussiste comunque il pericolo di esposizione a raggi ultravioletti dannosi 
(irradiazione solare) e di lesioni, ad es. in seguito a escoriazioni.  

• È possibile garantire la protezione della pelle dalle malattie dovute ai raggi UV coprendo 
le parti del corpo con abiti o applicando regolarmente la crema protettiva solare. 

• Indossare capi quali i giubbotti protettivi, le giacche o gli smanicati preferibilmente 
chiusi sul davanti. 

E.1.4 Vestiario di protezione di categoria (III) 

Gli indumenti di protezione sono preziosi capi protettivi pensati appositamente per 
l’esecuzione di attività specifiche, che possono essere indossati anche al di sopra degli 
abiti da lavoro. Proteggono chi svolge un’attività da  

• fattori chimici, ad es. acidi, liscivie, solventi, polveri fini, oli 

• fattori biologici, ad es. batteri, virus, funghi 

• fattori termici, ad es. irraggiamento termico, calore da contatto, spruzzi di metallo 

• fattori fisici, ad es. umidità, polveri, temperature estreme 

• fattori elettrici, ad es. tensione di contatto, sprigionamento di scintille, causate fra l’altro 
da scariche elettriche 

E.1.5 Indumenti di protezione contro l’arco voltaico parassita 

Gli indumenti di protezione contro l’arco voltaico parassita devono essere sempre 
indossati per l’esecuzione di lavori nelle vicinanze di componenti sotto tensione o di 
impianti elettrici a corrente forte. 

Marcatura degli indumenti  

Gli indumenti di protezione che soddisfano questi requisiti sono contrassegnati come 
segue: 

 

 

I pantaloni e le giacche sono identificati con i pittogrammi specifici 
esternamente (di solito sulle tasche). 

  

Avvertenza: gli indumenti di protezione contro gli archi voltaici parassiti non 
proteggono dall’elettrizzazione! 

E.1.6 Indumenti di protezione per lavori con esposizione al calore 

È necessario indossare indumenti di protezione a basso grado di infiammabilità (classe 1 
o 2) per l’esecuzione di lavori a contatto con scintille o fiamme, in presenza di irradiamento 
di calore dovuto allo sprigionamento di scintille o con emissione di spruzzi di metallo. Per 
lavori di saldatura prolungati nel tempo è indispensabile utilizzare mezzi di protezione 
supplementari, ad es. soprascarpe di protezione, grembiule in cuoio ecc.  
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Marcatura degli indumenti  

Gli indumenti di protezione che soddisfano questi requisiti sono contrassegnati come 
segue: 

 

 

I pantaloni e le giacche recano il pittogramma accompagnato dalla scritta 
«FLAMMHEMMEND», «IGNIFUGE», «IGNIFUGO».  

 

E.1.7 Indumenti di protezione per lavori con esposizione ad acidi e liscivie 

Per i lavori con possibilità di contatto (anche brevissimo) con acidi o liscivie è necessario 
indossare indumenti di protezione resistenti agli acidi. 

Marcatura degli indumenti  

Gli indumenti di protezione che soddisfano questi requisiti sono contrassegnati come 
segue: 

 

I pantaloni e le giacche recano il simbolo della fiamma accompagnato dalla 
scritta «SÄURERESISTENT», «PROTECTION CONTRE LES ACIDES», 
«PROTEZIONE CONTRO GLI ACIDI». 

 

E.1.8 Regolamentazione per giubbotti protettivi presso le FFS 

Disposizioni in merito a colori, uso/funzione e marcatura sono definite nel documento 
«Regolamentazione per giubbotti protettivi presso le FFS» in Intranet (Dispositivi di 
protezione individuale, DPI). 

E.2 Istruzioni per l’uso e la pulizia 

Allo scopo di garantire le funzioni a cui sono preposti gli indumenti di avvertimento e di 
protezione e la durata d’utilizzazione prevista, ciascun capo viene fornito accompagnato 
da una nota informativa vincolante sulle modalità di utilizzo e di pulizia.  

Anyway FFS esegue la pulizia del vestiario di protezione e di avvertimento lavabile (vedere 
cap. 2.2). 

E.3 Procedura di ordinazione 

Gli indumenti di avvertimento e protezione attualmente disponibili possono essere 
acquistati tramite il sistema di ordinazione dell’abbigliamento Klesy. In caso di acquisto di 
un prodotto nuovo o diverso rispetto al solito, è preferibile provare gli articoli che si intende 
acquistare direttamente a Olten. Il personale FFS non autorizzato all’acquisto mediante il 
sistema di ordinazione dell’abbigliamento KleSy può acquistare gli articoli desiderati 
presso «FFS Vestiario e Scarpe Olten» attraverso il proprio centro di costo. 
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Allegato F:  Protezione delle vie respiratorie 

 

F.1 Dispositivi di protezione delle vie respiratorie (cat. II/III) 

È necessario ricorrere a mezzi di protezione delle vie respiratorie quando durante le attività 
si formano polveri, gas, vapori o anche aerosol che possono causare irritazioni o danni alla 
salute. Mascherine igieniche e mediche ai sensi dell’ordinanza sui DPI (ODPI) non sono 
considerate articoli DPI per sicurezza sul lavoro e tutela della salute e non vengono trattate 
nel presente documento.  

Principio fondamentale: i mezzi di protezione delle vie respiratorie devono essere impiegati 
quando i provvedimenti tecnici e organizzativi ipotizzabili non risultano fattibili o sufficienti 
per eliminare il pericolo. 

Prima di acquistare/utilizzare i mezzi di protezione delle vie respiratorie occorre verificare 
accuratamente quali prodotti è opportuno adottare per le diverse attività pianificate, 
prestando particolare attenzione ai seguenti aspetti: 

• specificità e pericoli delle sostanze nocive (attenersi ai dati contenuti nelle schede di 
dati di sicurezza delle sostanze impiegate, frasi R/S) 

• ambiente di lavoro, durata e pesantezza del lavoro 

• resistenza respiratoria 

• necessità di cura e manutenzione 

• tollerabilità cutanea 

• comfort di utilizzo 

• accettazione da parte del personale 

F.2 Tipi di prodotti 

F.2.1 Maschere per polveri fini  

Questi articoli vengono definiti anche maschere monouso o semimaschere filtranti, se si 
considera l’aspetto funzionale. Sono realizzate interamente o prevalentemente in materiale 
filtrante e proteggono dalle polveri e dagli aerosol (nebulizzazione). La loro durata d’uso 
prevista è spesso limitata a un turno o a una singola lavorazione. 

F.2.2 Maschere intere o semimaschere con filtri intercambiabili (filtro a carbone attivo) 

Sono costituite da un corpo centrale con un filtro intercambiabile integrato. Il tipo di filtro 
determina l’efficacia e il fattore di protezione della maschera. Queste maschere, usate in 
combinazione, possono fornire la protezione necessaria contro vapori, gas o particelle. 

F.2.3 Respiratori a ventilazione assistita 

Si tratta di apparecchi con elettroventilatore integrato, che convogliano l’aria attraverso un 
filtro intercambiabile che la purifica prima di pervenire al cappuccio o alla maschera 
dell’utilizzatore. Per questo motivo risultano di maggiore comfort rispetto alle suddette 
maschere filtranti, in quanto non vi è nessuna resistenza respiratoria negli atti di 
inspirazione ed espirazione.  
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F.2.4 Classificazione dei filtri (cat. III) 

Si distingue tra filtri antipolvere e filtri antigas. I filtri antigas (a carbone attivo) vengono 
spesso combinati con filtri antipolvere, che in altre applicazioni svolgono la funzione di 
prefiltro. La classe del filtro è indicativa della sua efficacia di protezione. Una maggiore 
efficienza filtrante comporta anche una maggiore resistenza respiratoria. 

F.2.5 Respiratori isolanti (cat. III) 

I respiratori isolanti autonomi possono essere impiegati per tempi brevi. Esistono due tipi 
di respiratori:  

• autorespiratori a circuito aperto ad aria compressa, utilizzati durante gli interventi  

• autorespiratori e cappucci di salvataggio per l’autoprotezione, ad es. nelle cabine di 
guida. 

F.3 Istruzioni per l’uso, la manutenzione e la pulizia, smaltimento 

Occorre attenersi rigorosamente a tutte le prescrizioni e avvertenze dei produttori degli 
articoli in questione. 

F.4 Procedura di ordinazione 

L’assortimento attuale è disponibile nella piattaforma Guided Buying / Klesy/ Shop DPI. 
Per la scelta di mezzi di protezione appropriati richiedere l’assistenza di una persona 
esperta. 
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Allegato G:  Protezione dell’udito 

 

G.1 Rumore 

G.1.1 Definizione di «rumore» 

Si definisce rumore qualunque tipo di suono capace di disturbare, infastidire o addirittura 
danneggiare la salute dell’individuo. Il livello di pressione sonora e la frequenza sono i 
parametri fondamentali per la determinazione del rumore e dei suoi valori limite.  

G.1.2 Rumore continuo 

Il rumore continuo presenta un livello di pressione sonora e uno spettro più o meno 
costanti. Esempio: gruppo elettrogeno di soccorso a motore diesel con regime di 
rotazione costante. 

G.1.3 Rumore impulsivo 

Il rumore impulsivo è un evento acustico di breve durata con elevati picchi di pressione 
sonora. Esempio: urti, scoppi, esplosioni. 

G.1.4 Rumore variabile 

Nel rumore intermittente si alternano diverse fasi in cui variano sia il livello che lo spettro 
di frequenze. Un andamento di questo tipo può essere determinato dall’alternarsi di 
diverse macchine oppure da diverse fasi di funzionamento della stessa macchina. 
Esempio: motosega a catena con motore in folle, alla massima potenza e a carico. 

G.2 Rischio/Provvedimenti 

Il rischio di danni all’udito è il risultato della combinazione del livello di pressione sonora e 
della durata dell’esposizione ed è del tutto indipendente dal rumore percepito. Occorre 
intervenire con provvedimenti adeguati quando i livelli del rumore superano 85 dB(A). In 
primo luogo è necessario pianificare provvedimenti tecnici di protezione del personale 
esposto al rumore. Laddove ciò non sia possibile, il personale deve essere dotato di 
dispositivi di protezione dell'udito specifici per l'attività e orientati al rischio, il cui uso deve 
essere fatto rispettare e monitorato.  

intervenire in questo senso, è necessario fornire al personale adeguati dispositivi di 
protezione auricolare e imporre e controllare che questi vengano indossati. 

L’udito può subire danni in caso di esposizione sia al rumore continuo, sia a quello 
impulsivo, con ripercussioni sull’equilibrio psicofisico e sugli aspetti sociali.  

G.3 Istruzioni per l’uso, la manutenzione e la pulizia 

Occorre attenersi rigorosamente a tutte le prescrizioni e avvertenze dei produttori degli 
articoli in questione. 

G.4 Procedura di ordinazione 

L’assortimento attuale di protettori auricolari è disponibile nella piattaforma Guided 
Buying / Klesy/ Shop DPI. Si raccomanda di richiedere l’assistenza di una persona 
esperta per la scelta dei protettori auricolari appropriati.  



Regolamenti FFS K 260.1 

ID DMS: 16147772 | Versione del regolamento 9-0 | Pagina 24/34 © FFS 

C2 – Internal 

G.5 Tipologie di protettori auricolari (cat. II) per carichi > 85 dB(A) 

Tipo Impiego Osservazioni Durata 

Inserti auricolari in 
espanso 

 

Utilizzabili più volte, ma non 
illimitatamente. Per motivi 
igienici, devono essere 
consegnati in una scatoletta 
di plastica, altrimenti si 
utilizzano una volta sola. 

Si adattano perfettamente a 
qualsiasi condotto uditivo. 

*Può essere indossato solo 
temporaneamente nella zona 
di pericolo! 

Da 1 a 7 giorni 

Inserti auricolari in 
materiale sintetico 

 

 

Utilizzabili più volte, anche 
per un periodo prolungato. 

Sono particolarmente indicati 
quando gli altri protettori 
auricolari non possono 
essere utilizzati per motivi 
igienici. 

*Può essere indossato solo 
temporaneamente nella zona 
di pericolo! 

Diversi mesi 

Inserti auricolari con 
archetto 

 

 

Per impieghi di breve 
durata. Se l’udito va protetto 
per un’intera giornata o in 
presenza di temperature 
elevate bisogna preferire gli 
inserti auricolari. 

Non sono adatti per livelli di 
pressione sonora (Leq) > 90 
dB(A). 

Da 2 mesi a 1 
anno 

Cuffie antirumore 

 

 

Per impieghi di breve 
durata. Se l’udito va protetto 
per un’intera giornata o in 
presenza di temperature 
elevate bisogna preferire gli 
inserti auricolari. 

È preferibile riporre le cuffie 
direttamente sul posto di 
lavoro. 

*Può essere indossato solo 
temporaneamente nella zona 
di pericolo! 

Diversi anni 

*Prestare particolare attenzione quando si lavora nell'area dei binari, dove la protezione dell'udito è 
obbligatoria. I dipendenti devono essere in grado di essere avvertiti tempestivamente in ogni momento 
senza trascurare la protezione dell'udito. L'uso delle protezioni acustiche deve essere determinato in base 
al rischio e all'attività svolta. 
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Inserti auricolari su 
misura 

per impianti industriali e 
di manutenzione 

 

È indispensabile verificarne 
l’efficacia protettiva entro 12 
mesi dalla consegna. Nei 
luoghi di lavoro in cui si 
supera il valore limite riferito 
al rumore impulsivo è 
obbligatorio verificare 
l’effetto prima del primo 
utilizzo. 

Il controllo deve essere 
ripetuto ogni tre anni o se 
cambia l’esposizione al 
rumore. 

Applicabile solo nei lavori 
industriali e di manutenzione. 

Protezione dell'udito con 
isolamento acustico a impulsi. 
Può essere indossata tutto il 
giorno.  

Da 3 a 10 anni 

Tappo passivo in 
plastica con 
isolamento acustico a 
impulsi 

 

Può essere utilizzato più 
volte e per un periodo di 
tempo più lungo. 

Protettore acustico con 
attenuazione dei suoni 
impulsivi per un buon udito. 
Può essere indossato per 
tutta la giornata lavorativa. 
Prerequisito: le divisioni 
hanno esaminato l'uso nelle 
aree e assegnato 
l'indossabilità.  

Importante: non appena il 
livello sonoro continuo supera 
gli 85 dB, è necessario 
indossare una protezione 
acustica diversa o aggiuntiva. 

Possibili diverse 
settimane/mesi 

Auricolare attivo 

 

 

Auricolare digitale per i 
dipendenti con una perdita 
uditiva identificata. 

L'acquisto avviene dopo la 
visita medica e la 
consultazione con la 
medicina del lavoro, vedi 
pagina intranet della 
procedura DPI. 

3-5 anni 

Auricolare attivo 

 

Auricolare digitale per i 
dipendenti con una perdita 
uditiva identificata. 

L'acquisto avviene dopo la 
visita medica e la 
consultazione con la 
medicina del lavoro, vedi 
pagina intranet della 
procedura DPI. 

3-5 anni 
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Allegato H:  Protezione contro le cadute  

 

H.1 Misure di prevenzione delle cadute 

Le conseguenze di una caduta dall’alto sono quasi sempre serie. Persino una caduta da 
un’altezza ridotta comporta in genere lesioni gravi. Le possibili misure di protezione da 
attuare vengono classificate come di seguito. 

H.2 Misure di protezione collettive per l’esecuzione di lavori in altezza 

Per il lavoro in punti sopraelevati è indispensabile predisporre misure di protezione 
collettive per prevenire la caduta delle persone, ad es. ponteggi, piattaforme, parapetti ecc. 
Le vie di accesso ai posti di lavoro sopraelevati devono essere realizzate in modo da 
essere percorribili in sicurezza. Laddove possibile, è opportuno predisporre allestimenti 
permanenti; gli allestimenti provvisori (ad es. scale a pioli appoggiate) sono ammessi 
esclusivamente per lavori sporadici, semplici e di breve durata. 

Esempi: 

Ponteggio Ringhiera Rete anticaduta 

 

  

H.3 Dispositivi di protezione individuale anticaduta (DPIac, cat. III) 

H.3.1 Allestimenti fissi 

Le persone vengono assicurate orizzontalmente o verticalmente contro la caduta mediante 
allestimenti fissati sul posto, ad es. dispositivi anticaduta di tipo guidato o di tipo retrattile.   

Gli utilizzatori dei DPIac devono ricevere un’istruzione ufficiale documentata sull’utilizzo 
dell’installazione e dei mezzi di protezione. 
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H.3.2 Allestimenti anticaduta temporanei 

Se non sono disponibili allestimenti anticaduta fissi, è necessario individuare punti di 
ancoraggio adeguati e definire i cordini e i dispositivi di ritenuta da utilizzare. Si tratta di 
allestimenti da utilizzare esclusivamente per operazioni di lavoro temporanee o singole. 

Il fissaggio e l’utilizzo dei DPIac in assenza di allestimenti anticaduta fissi presuppongono 
una formazione specifica approfondita degli utilizzatori sull’argomento (v. punto H.5). 

H.3.3 Gerarchia di sistema per DPIac 

1. Priorità 2. Priorità 3. Priorità 

Sistema di ritenuta Sistema di posizionamento Sistema di arresto caduta 

   

Esempi: 

     

Allestimento anticaduta fisso di tipo 
guidato in orizzontale con dispositivo 
anticaduta di tipo retrattile 

Dispositivo di raccolta fisso di tipo 
guidato in verticale 

 

H.4 Salvataggio di persone vittime di cadute dall’alto 

Il salvataggio di una persona che ha subito una caduta dall’alto ed è rimasta sospesa nel 
vuoto deve essere garantito in qualsiasi momento con mezzi propri entro 20 minuti 
(danni per trauma da sospensione).  

Le modalità di salvataggio devono essere pianificate, definite e condivise prima di iniziare 
i lavori. 

Le persone incaricate dei salvataggi mediante intervento diretto o indiretto sulla fune 
devono seguire una formazione preventiva specifica e approfondita sull’argomento. 
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H.5 Informazioni, formazione e istruzione sull’utilizzo dei DPIac 

A partire da un’altezza di caduta di 2,00 m è necessario adottare opportune misure  

Le offerte formative sono definite nell’istruzione K 206.2 e attivate nel Learning 
Management System (LMS).  Informazioni di carattere generale si possono consultare 
nella homepage della SUVA oppure nel sito anticaduta.ch. 

H.6 Istruzioni per l’uso, la manutenzione e la pulizia 

Occorre attenersi rigorosamente alle prescrizioni e avvertenze dei produttori degli articoli 
in questione. 

I controlli sui DPIac possono essere eseguiti solo da personale esperto e devono essere 
documentati in modo dimostrabile. 

H.7 Procedura di ordinazione 

L’assortimento attuale è disponibile nella piattaforma Guided Buying / Klesy/ Shop DPI. 
Per la scelta di mezzi di protezione appropriati richiedere l’assistenza di una persona 
esperta. 
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Allegato I:  Protezione in caso di lavori sugli impianti elettrici 

 

I.1 Premessa  

I lavori sugli impianti elettrici o nelle loro vicinanze devono essere eseguiti esclusivamente 
da tecnici qualificati (persone esperte o istruite). Per attività su impianti sotto tensione e 
componenti non equipaggiati con protezione dal contatto, o nelle loro vicinanze, è 
indispensabile adottare misure per la protezione del personale conformi allo stato della 
tecnica e appropriate per l’attività.  

La presente disposizione esecutiva è stata messa a punto in collaborazione con la 
divisione Infrastruttura. Le disposizioni in essa contenute sono state dichiarate conformi 
alla direttiva ESTI 407.xxx «Attività su impianti elettrici» da parte dell’Ispettorato federale 
degli impianti a corrente forte (ESTI) e sono conformi allo stato attuale della tecnica.  

Per disposizioni esecutive dettagliate in merito all’utilizzo dei DPI (categorie II/III) in 
riferimento alla corrente di cortocircuito e ai livelli dell’abbigliamento di protezione (SkSt) si 
rimanda alla matrice dei DPI per elettricisti «Panoramica dei DPI e dei relativi livelli di 
protezione per attività su impianti elettrici» (Intranet, Dispositivi di protezione individuale 
DPI).  

Le Divisioni, i settori e/o i gestori di attività e gli esercenti degli impianti sono responsabili 
della stesura di normative di riferimento e attribuzioni particolareggiate in merito a lavori su 
impianti elettrici o nelle loro vicinanze in conformità all’ordinanza sugli impianti a bassa 
tensione, all’ordinanza sulla corrente forte e alla direttiva ESTI n° 407.xxx (livelli SkSt). 

Note: 

• La protezione personale offerta dai DPI non può essere garantita per qualsiasi intensità 
della corrente di cortocircuito o durata degli archi voltaici parassiti. 

• Gli indumenti di protezione dagli archi voltaici parassiti proteggono dalle alte 
temperature che ne conseguono, ma non dalla corrente che attraversa il corpo. Gli 
indumenti di protezione proteggono efficacemente il corpo dalle temperature elevate 
determinate da un arco voltaico parassita (nessuna accensione e liquefazione del 
tessuto sulla pelle). 

• Gli indumenti di protezione possono garantire una protezione ottimale solo se combinati 
con i pantaloni e la parte superiore e sovrapposti nell’ordine corretto. 

• Gli indumenti di protezione sono in grado di offrire la giusta protezione solo se ben 
chiusi. 

• Prima di ogni utilizzo, è indispensabile verificare le condizioni e possibilmente anche la 
funzionalità degli attrezzi di lavoro, degli strumenti di misurazione e controllo e dei DPI 
specifici (ad es. targhetta di controllo). 

I.2 Obiettivo 

L’obiettivo della presente disposizione esecutiva è di raggiungere una regolamentazione 
interdivisionale e unitaria in merito all’utilizzo dei DPI per l’esecuzione di lavori sugli 
impianti elettrici della FFS SA. 
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I.3 Precisazione sui contenuti 

La presente disposizione esecutiva non disciplina i seguenti argomenti: 

• requisiti costruttivi degli impianti di fornitura dell’energia elettrica 

• lavori su elettrodotti ad alta tensione (ESTI 245) o produzione di corrente ad alto 
voltaggio (centrali elettriche) 

• livelli di formazione e istruzione necessari per lo svolgimento delle attività 

• metodologie di lavoro e disposizioni esecutive relative alle attività in presenza di alta e 
bassa tensione 

• manipolazione delle sostanze pericolose, ad es. i fluidi degli accumulatori negli impianti 
di approvvigionamento senza interruzione di tensione (attenersi alle normative 
specifiche dei prodotti) 

• stesura di normative di riferimento e attribuzioni particolareggiate sui livelli 
dell’abbigliamento di protezione per l’esecuzione di lavori sugli impianti elettrici. 

I.4 Validità 

La presente disposizione esecutiva, in conformità all’ordinanza sugli impianti a bassa 
tensione, all’ordinanza sulla corrente forte nonché alla direttiva ESTI n° 407.xxx e al 
regolamento R RTE 20600, disciplina l’obbligo di utilizzo dei DPI per lavori su impianti 
elettrici da parte delle seguenti persone: 

• personale operante in tutte le Divisioni e Settori centrali delle FFS e nelle società del 
Gruppo, ai sensi della cifra 1.4. del regolamento organizzativo e degli affari; 

• personale impiegato mediante contratto di prestito (per il rinforzo di squadre / 
personale temporaneo), incaricato dalle FFS dell’esecuzione di attività specifiche; 

• incaricati di imprese terze (fornitori di servizi, DLL), che erogano prestazioni su 
incarico delle FFS o di altre Divisioni. 

I.5 Documenti preposti e connessi 

La presente disposizione esecutiva è stata redatta in conformità alle seguenti prescrizioni 
di riferimento d’ordine superiore: 

• Ordinanza sugli impianti elettrici a corrente forte, OCF 

• Ordinanza sugli impianti a bassa tensione, OIBT 

• Direttiva ESTI 407.xxx, Attività su impianti elettrici  

• Disposizioni d’esecuzione dell’ordinanza sulle ferrovie DE-Oferr 

• Prescrizioni sulla circolazione dei treni, Commutazione e messa a terra di linee di 
contatto, PCT 300.11  

• Testo di riferimento in materia di tecnica ferroviaria, R RTE 20600  

• Allegato A, Matrice di riepilogo «Panoramica dei DPI e dei relativi livelli di protezione 
per attività su impianti elettrici» 

I.6 Rischi 

I.6.1 Situazioni di pericolo 

La pericolosità varia in relazione all’intensità della corrente e alla durata della scarica di 
corrente nel corpo. 
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Elettrizzazione 

In caso di contatto con un componente sotto tensione mediante sfioramento o 
avvicinamento, si genera un flusso di corrente attraverso il corpo, che può dare luogo a 
ustioni e alterazioni del ritmo cardiaco. 

I.6.2 Conseguenze 

Ustioni 

Vengono determinate dalle elevate temperature superficiali causate dal passaggio della 
corrente all’interno del corpo in caso di scarica o dagli effetti delle elevate temperature 
esterne nel caso dell’arco voltaico parassita.  

Infortuni secondari 

Incidenti che si verificano in seconda battuta in caso di elettrizzazione o ustione: ad es. 
una persona che è stata vittima dell’elettrizzazione cade dalla scala, procurandosi 
contusioni per la caduta. 

I.6.3 Lavori in prossimità delle linee di contatto 

Per l’esecuzione di lavori in prossimità delle linee di contatto è indispensabile attenersi 
rigorosamente a quanto disposto in RTE 20600 in merito alle distanze di sicurezza.  

I.6.4 Lavori su componenti/impianti sotto tensione 

In altri ambiti di attività è ammessa l’esecuzione di lavori in presenza di tensione, ma in 
aggiunta ai dispositivi di protezione individuale si devono definire e attuare in modo 
ordinato ulteriori provvedimenti. I settori interessati sono competenti per la stesura di 
normative di riferimento e attribuzioni particolareggiate in merito a lavori su impianti elettrici 
o nelle loro vicinanze.  

I.7 Provvedimenti 

I lavori sugli impianti elettrici possono essere eseguiti solo da persone esperte o istruite. 

Allo scopo di garantire una gestione sicura dei lavori sugli impianti elettrici è 
fondamentale applicare le 5+5 regole vitali per chi lavora con l’elettricità definite 
nell’omonimo opuscolo SUVA. Si tratta di 5 criteri per la preparazione del posto di lavoro 
e l’organizzazione del lavoro e 5 criteri per l’esecuzione dei lavori (v. sotto). 
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I.7.1 Le 5+5 regole di sicurezza per lavori in assenza di tensione 

     

Assegnare 
incarichi precisi 

Impiegare 
personale idoneo 

Utilizzare 
attrezzature di 

lavoro in perfetto 
stato 

Indossare i 
dispositivi di 
protezione 
individuale 

Mettere in 
funzione solo 

impianti verificati 

     

1. 
Disinserire da 

tutti i lati 

2. 
Assicurare contro 
il reinserimento 

3. 
Verificare 

l’assenza di 
tensione 

4. 
Mettere a terra e 
cortocircuitare 

5. 

Proteggersi e 
delimitare 

 

I.7.2 Utilizzo dei DPI nelle operazioni di disinserimento/reinserimento, verifica e messa 
a terra delle linee di contatto 

Come definito nel documento «matrice DPI in ambito elettrico», durante le operazioni di 
disinserimento/reinserimento, verifica e messa a terra sul posto, le persone non soggette 
all’obbligo di utilizzo degli indumenti protettivi contro archi voltaici parassiti devono 
comunque indossare i seguenti DPI:  

• casco di protezione (non ventilato), visiera (protezione del viso) 

• abbigliamento di protezione contro la folgorazione  

• guanti di protezione contro il calore  

L’abbigliamento di protezione contro la folgorazione deve essere sempre indossato al di 
sopra degli abiti di lavoro e insieme al casco di protezione con la visiera o (se non è 
obbligatorio l’utilizzo del casco) al cappuccio di protezione e ai guanti regolamentari. Se 
durante una commutazione è prevedibile che si verifichi una detonazione conseguente a 
un cortocircuito, si deve indossare anche una protezione per l’udito. 

I.7.3 Utilizzo dei DPI in caso di lavori su impianti elettrici 

Per l’esecuzione di lavori su impianti elettrici o su componenti sotto tensione, che 
richiedono l’utilizzo di indumenti con livello di protezione minimo = 1, lo strato più interno 
deve essere in cotone puro al 100% o in materiale difficilmente infiammabile. Deve essere 
portato direttamente sulla pelle, in modo da limitare la possibilità di accensione o 
liquefazione di fibre sintetiche sulla pelle. In alternativa è possibile indossare al di sotto dei 
DPI contro archi voltaici parassiti altri indumenti di classe 1 indicati (sopravestito 
«ignifugo»). 

Se si utilizzano mezzi di protezione non compresi nell’assortimento FFS, è necessario 
presentare un attestato di certificazione della parità del livello di protezione, che deve 
essere comunque valutato da una persona esperta. L’autorizzazione deve essere emanata 
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dal responsabile della gestione del settore competente o dell’unità d’affari, con il 
coinvolgimento dei quadri tecnici nelle organizzazioni gerarchiche. 

Per quanto concerne il vestiario di protezione dall’arco voltaico parassita, mediante 
combinazioni delle classi di protezione si può ottenere un livello più elevato (principio «a 
cipolla»). 

I.8 Istruzioni per l’uso, la manutenzione e la pulizia 

Occorre attenersi rigorosamente a tutte le prescrizioni e avvertenze dei produttori degli 
articoli in questione. 

I.9 Procedura di ordinazione 

L’assortimento attuale è disponibile nella piattaforma Guided Buying / Klesy/ Shop DPI. 
Per la scelta di mezzi di protezione appropriati richiedere l’assistenza di una persona 
esperta. 
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Allegato J:  Protezione contro i raggi UV 

 

J.1 Principi  

Ogni anno in Svizzera 25 000 persone contraggono un epitelioma a causa dell’esposizione 
ai raggi ultravioletti. Tra queste, 1000 sono professionisti che lavorano all’aperto: queste 
persone sono esposte a una quantità di raggi UV doppia rispetto alla somma di quelli 
assorbiti in vacanza e nel tempo libero. Chi lavora all’aperto corre un rischio più elevato di 
ammalarsi di melanoma cutaneo. In Svizzera si registrano più casi di tumori della pelle 
rispetto a tutti gli altri Paesi europei. Non è soltanto il tempo di permanenza sotto il sole a 
essere determinante per la protezione: anche la stagione e l’orario della giornata, l’altezza 
della postazione di lavoro e altri fattori, tra cui ad esempio il tipo di pelle, l’ambiente in cui 
ci si trova e il riflesso dei raggi UV, sono rilevanti per determinare il livello di esposizione 
nel singolo caso. I raggi UV a maggio hanno la stessa intensità di quelli ad agosto e 
raggiungono l’apice a inizio estate. È importante sottolineare che i raggi nocivi colpiscono 
la pelle anche quando il cielo è parzialmente coperto. Una buona protezione dal sole è 
pertanto indispensabile e molto importante per evitare danni e lesioni. 

Di seguito sono elencati i dispositivi di protezione:  

• Protezione del viso e del collo, ad esempio: 

− Protezione dai raggi UV in tessuto fissata sul casco di protezione con visiera e 
paracollo  

− Tesa applicata sul casco di protezione che fornisca un’ombra sufficiente nella zona 
del viso e del collo 

− Cappellino da baseball con coprinuca in tessuto 

• Crema solare (almeno UV 50 / SPF 50) 

• Occhiali da sole e protettivi (gli articoli nell’assortimento FFS hanno filtri UV 400) 

• Indumenti protettivi (maglietta a maniche lunghe con elevata protezione UV) 

J.2 Implementazione della protezione dai raggi UV 

Nei mesi di giugno e luglio è obbligatorio indossare una protezione per il viso e il collo 
quando si lavora all'aperto e/o quando si è esposti a livelli elevati di radiazioni UV. Nei mesi 
di maggio, agosto e settembre la protezione è raccomandata. 

In base all’esposizione e al luogo di permanenza durante i lavori all’aperto (riflesso dei 
raggi UV e ambiente), può essere necessario estendere l’obbligo di indossare le protezioni 
per altri mesi. Misure di protezione aggiuntive per attività e gruppi professionali fortemente 
esposti vanno definite dalle Divisioni.   

J.3 Istruzioni per l’uso, la manutenzione e la pulizia 

Occorre attenersi rigorosamente a tutte le prescrizioni e avvertenze dei produttori degli 
articoli in questione. 

J.4 Procedura di ordinazione 

L’assortimento attuale è disponibile nella piattaforma Guided Buying / Shop DPI.  
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